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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È convertito in legge il daoreto-Jegge 13 
agosto 1975, n. 377, concernent6 provvedi­
menti per il rilancio dell’economia riguar­
danti incentivi a favore deilile piccole e me­
die imprese, agricoltura, interventi per il 
Mezzogiorno e trasporti, con le seguenti mo­
dificazioni:

All’articolo 1, al primo comma, le parole: 
al 31 dicembre 1975 sono sostituite con le se­
guenti'. al 31 marzo 1976, e le parole: a l 30 
settembre 1976, sono sostituite con le se­
guenti'. ai 31 dicembre 1976.

L’articolo 2 è sostituito con il seguente:

Per i contratti di m utuo stipulati dagli 
Istitu ti di credito a medio term ine prim a del 
17 settem bre 1974 ad un  tasso d'interesse a 
carico del m utuatario superiore al 9 per cen­
to annuo, in relazione a domande di finanzia­
mento ad essi presentate a valere sulla legge
30 (luglio 1959, n. 623, e successive modifica­
zioni, il contributo in conto interessi è pari 
al 4 per cento, aum entato al 6 per cento 
per i territori di cui alla legge 10 agosto 
1950, n. 646, e successive modificazioni, re­
stando a carico del m utuatario  il tasso age­
volato pari alla differenza tra  il tasso d'inte­
resse stabilito nel contratto  di m utuo ed il 
suddetto contributo del 4 o del 6 per cento.

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente: 

Art. 2-bis.

Fino all’en tra ta in vigore di nuove nor­
me in m ateria di credito agevolato e co­
m unque non oltre il 30 aprile 1976 i tassi 
agevolati annui di interesse previsti dalle 
leggi vigenti, recanti provvidenze creditizie 
per i vari settori economici, da applicare sui
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finanziamenti, anche se effettuati con fondi 
statali, sono stabiliti con decreto del Mini­
stro del tesoro, di concerto con il Ministro 
competente per la materia, sentito i'1 Comita­
to interm inisteriale per il credito e il ri­
sparmio.

I tassi agevolati annui d ’interesse stabiliti 
a norm a del comma precedente si applicano 
ai finanziamenti per i quali la stipula del 
contratto  interviene successivamente alla 
data di en tra ta  in vigore del presente decreto.

È abrogata ogni norm a di legge in contra­
sto con le disposizioni di cui ai precedenti 
commi.

L ’articolo 3 è sostituito con il seguente:
ì

II fondo di cui al prim o comma dell'arti­
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, 
costituito presso il Mediocredito centrale, è 
increm entato di lire 20 miliardi, mediante 
conferimento, da parte del Tesoro dello Sta­
to, di lire 2 m iliardi nellanno 1975, di lire 8 
miliardi nell'anno 1976 e di lire 10 miliardi 
nellanno 1977.

L’im porto di lire 20 miliardi di cui all 
precedente comma è destinato esclusivamen­
te alla corresponsione di contributi sugli 
interessi per le operazioni di finanziamento 
relative ad acquisti d i nuove macchine uten­
sili e di produzione, ai sensi della legge 28 
novembre 1965, n. 1329, e successive modifi­
cazioni, sempre che il costo, unitario o com­
plessivo, delle macchine, sia superiore a lire
1 milione.

L ’articolo 4 è soppresso.

All'articolo 6, al primo comma, dopo le 
parole: in aggiunta alle somme stanziate 
con la legge 11 aprile 1974, n. 179, sono ag­
giunte le seguenti: e per la copertura della 
differenza tra  la spesa ammessa e quella 
necessaria per la realizzazione delle opere 
approvate e non appaltate o in corso di a t­
tuazione e non ultim ate, a causa dei maggio­
ri costi derivanti dall'aum ento dei prezzi.
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All'articolo 7, al primo comma, le parole: 
lire 100 miliardi, sono sostituite con le pa­
role: lire 85 miliardi;

il quarto e il quinto comma sono sosti­
tuiti con i seguenti-.

Per gli acquisti effettuati da coltivatori 
diretti, proprietari od affittuari singoli o asso­
ciati, da mezzadri e coloni e da cooperative 
agricole costituite dai predetti e da lavorato­
ri agricoli dipendenti, l'im porto del m utuo è 
commisurato al 100 per cento' della spesa ri­
conosciuta ammissibile. Per gli altri operato­
ri agricoli, il m utuo può essere concesso nella 
misura del 75 per cento della predetta spesa.

Sarà accordata priorità alle domande pre­
sentate dai coltivatori d iretti e dalle coope­
rative agricole di cui al prim o periodo del 
precedente comma;

prima dell’ultimo comma, sono inseriti 
i seguenti:

Alle operazioni di mutuo, di cui ai pre­
cedenti commi, si applicano le disposizioni 
dell'airticolo 36 della legge 2 giugno 1961, nu­
mero 454, e successive modificazioni ed inte­
grazioni.

Alle operazioni di m utuo e di prestito di­
sposte con provvedimenti em anati dalle re­
gioni a statuto speciale ed a statu to  ordi­
nario e dalle provineie autonom e di Trento 
e Bolzano sono estese, a partire  dalla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, le 
disposizioni di cui all’articoìo 36 della pre­
detta legge n. 454 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

L ’articolo 9 è sostituito con il seguente:

È autorizzata la spesa di lire 255 miliardi 
destinata al completamento, ripristino ed 
adeguamenti funzionali di im pianti relativi 
ad opere pubbliche di irrigazione, purché 
già m uniti di progetti esecutivi.

Rientrano nelle opere, di cui al preceden­
te comma, anche quelle ohe, pur essendo 
estranee a comprensori classificati di bonifi­
ca, sono opere collettive che vengono esegui­
te da parte di enti o consorzi specificamente 
qualificati aH’esercizio irriguo.



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2267

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Entro 60 giorni dalla en tra ta in vigore del 
presente decreto, d ’intesa con le regioni, il 
Ministro deùjl'agrieoltura e delle foreste prov­
vede all'individuazione delle opere da finan­
ziare distinguendole in opere di cara ttere 're­
gionale ed opere di carattere interregionale o 
nazionale. In relazione a le  opere di carattere 
regionale, d ’intesa con le Regioni, il M inistro 
daM’agricoltura e delle foreste predispone un 
piano di riparto  in base al quale ad ogni sin­
gola Regione vengono trasferiti, nel quadro 
dei program m i regionali di sviluppo di cui 
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, i fondi di competenza regionale.

La quota del piano di riparto  di competen­
za dell Ministero deU’agricoltura e delle fo­
reste per il finanziamento di opere di carat­
tere interregionale e nazionale viene iscritta 
nello stato di previsione della spesa dello 
stesso dicastero.

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il seguente: 

Art. 9-bis.

È autorizzata la spesa di lire 5 miliardi 
per provvedere agli studi tecnici ed econo­
mici ed alle ricerche, anche sperimentali, 
riguardanti i problemi connessi alla razio­
nale utilizzazione delle risorse idriche a 
scopo irriguo, con riguardo anche all’ap- 
plicazione di nuove tecnologie ed alla salva- 
guardia e conservazione di acque pubbliche 
superficiali o sotterranee o accumulate in 
serbatoi.

L’articolo 10 è sostituito dal seguente:

Al fine di avviare un organico program m a 
di interventi per il potenziamento ed il mi­
glioramento del patrim onio zootecnico ed in 
attesa che siano em anate le relative norm e le­
gislative di coordinamento degli interventi 
pubblici e dei relativi finanziamenti, è auto­
rizzata ila spesa di lire 200 m iliardi per il 
finanziamento di interventi urgenti nel set­
tore zootecnico, comprensivo degli alleva­
menti di acquicoltura intensiva, da attuarsi 
secondo le modalità di cui al successivo com­
ma. Lo stanziam ento predetto, nel quadro 
dei program m i regionali di sviluppo di cui 
all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, viene ripartito  tra  le Regioni salva



Atti Parlamentari 7 _ Senato della Repubblica  —  2267

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

la quota di finanziamento per gli interventi 
di competenza del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste ai sensi del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 11.

Entro 40 giorni dalla data  di entrata in vi­
gore del presente decreto, il CIPE, su pro­
posta del M inistro delH'agricoltura e delle fo­
reste che a ta l fine acquisisce il parere della 
Commissione interregionale di cui all’artico­
lo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, deter­
m ina gli indirizzi generali e  particolari pear 
l’attuazione degli interventi urgenti in ma­
teria zootecnica e provvede al riparto  del fi­
nanziamento tra  le regioni nonché alla deter­
minazione della quota di finanziamento per 
gli interventi di competenza del Ministero 
dell’agricoltura e ideile foreste ai sensi del 
predetto decreto presidenziale.

A favore del « fondo per lo sviluppo della 
zootecnia » di cui alla legge 8 agosto 1957, 
n. 777, ed all’articolo 13 della legge 27 ottobre 
1966, in. 910, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è disposta un 'ulteriore anticipa­
zione di lire 15 m iliardi per l'esercizio 1975.

Le disponibilità del fondo anzidetto pos­
sono essere destinate anche all’acquisto di 
mezzi ed attrezzature per la meccanizzazione 
delle operazioni inerenti l'allevamento del 
bestiame nonché di mezzi ed attrezzature per 
la  conservazione dei prodotti zootecnici e dei 
‘foraggi destinati all'allevamento.

Per consentire una razionale attuazione 
delle iniziative di cui ai precedenti commi, 
l’IRVAM — Istitu to  per le ricerche e le in­
formazioni di mercato e la valorizzazione 
della produzione agricola — svolge, secondo 
le istruzioni che saranno im partite dal Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste, ricerche 
ed indagini sulle stru ttu re  e sugli andam enti 
dei mercati zootecnici interni ed esteri. Per 
l'espletamento dei predetti compiti il Mini­
stro dell’agricoltura e delle f oreste assegnerà 
all'IRVAM contributi finanziari entro il li­
mite di spesa di lire 1.300 milioni, sulla base 
di individuati program m i di attività.

Il termine di cui all'ultim o comma dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 6 luglio 1974, nu­
mero 254, convertito con modificazioni nella 
legge 17 agosto 1974, n. 383, è prorogato al
31 dicembre 1977 lim itatam ente ai mangimi 
per la zootecnia.
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Dopo l’articolo 10, sono aggiunti i se­
guenti:

Art. 1 Q-bis.

(Contributi di avviamento 
alle organizzazioni di produttori).

Per la concessione di contributi di avvia­
mento, previsti dall'articolo 6 della legge 27 
luglio 1967, n. 622, in favore delle organiz­
zazioni di p roduttori ortofrutticoli, è auto­
rizzata la spesa di lire 10 miliardi per l’anno
1975.

Art. 10 -ter.

(Interventi per la commercializzazione 
dell’olio d ’oliva).

Per gli interventi a sostegno di iniziative 
di produttori agricoli per la commercializ­
zazione dell’olio d ’oliva e di altri prodotti 
agricoli pregiati colpiti dalla crisi congiun­
turale, ai sensi deirarticolo 3 della legge 7 
agosto 1973, n. 512, è autorizzata un'ulte­
riore spesa di lire 4 miliardi.

Art. 10 -quater.

(Interventi a sostegno
della commercializzazione dei prodotti).

Per la concessione delle provvidenze di 
cui aU’articola 8 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, è autorizzata la spesa di lire
10 miliardi.

Il concorso statale sugli interessi per i 
prestiti a valere sulla presente autorizzazio- 
'•ne è elevato al 10 per cento della somma 
m utuata.

I prestiti predetti, che avranno la durata 
di un anno, potranno essere concessi anche 
per i finanziamenti necessari a prolungare
11 periodo di stoccaggio dei prodotti in par­
ticolari contingenze di mercato.

Art. IQ-quinquies.

(Forestazione).

È autorizzata la spesa di lire 20 miliandi 
per l'attuazione di un program m a di inter-
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venti straordinari d iretti ad increm entare la 
produzione legnosa, m ediante l'esecuzione 
di piantagioni idi specie forestali a rapido 
accrescimento.

Il program m a di cui al precedente com­
m a è approvato, su p roposta  del M inistro 
dell'agricoltura e delle fareste, dal CIPE 
ohe, anche al fine del riparto  del finan­
ziamento tra  le Regioni, sentirà la commis­
sione interregionale di cui all’articolo 13 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, stabi­
lendo i criteri e gli indirizzi per l’attua­
zione del program m a medesimo.

Il CIPE determ inerà la  quota che, nel 
quadro dei programm i regionali di sviluppo 
di cui aU'artieolo 9 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, è assegnata alle Regioni non­
ché quella per gli interventi dem andati alla 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
con paniti colare riguardo agli investimenti 
con colture legnose a rapida crescita nelle 
pertinenze idrauliche demaniali, e per gli 
studi, le ricerche e le applicazioni tecniche 
di competenza del M inistero dell'agrieoltiura 
e delle foreste comprese le spese per l'ela­
borazione del program m a.

Art. 10-sexies.

(Incendi boschivi).

Per l’attuazione delle disposizioni conte­
nute nella legge 1° m arzo 1975, n. 47, in 
aggiunta ai finanziam enti già disposti è au­
torizzata per l ’anno 1976 la spesa di lire
8 m iliardi da iscriversi nello stato idi pre­
visione della spesa del Ministero deH'agri- 
coltura e delle foreste.

La spesa prevista ^varrà così ripartita :

a) lire 0,5 (miliardi per la realizzazio­
ne dei piani, idi cui all'ariticolo 1 e delle car­
te di cui all’articolo 4 della legge citata;

b ) lire 3 m iliardi per la realizzazione 
delle iniziative, delle opere e per l’acquisto 
dei mezzi e delle attrezzature di cui all'arti­
colo 3 della legge m edesima in ragione di 
lire 1,5 miliardi da ripartire fra le Regioni 
e lire 1,5 miliardi a disposizione dello Stato;.

c) lire 3 m iliardi per il funzionamento 
sdei servizio antinicendi boschivi di cui all'ar­
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ticolo 5 e dell'ufficio di cui all’articolo 6 
della stessa legge;

d ) lire 0,5 m iliardi per le spese di m a­
nodopera di cui al quinto comma dell’arti- 
colo 7 della legge medesima e per l’indenni­
tà di rischio di oui al sesto comma deH’arti- 
colo stesso;

e) lire 1 miliardo per gli interventi pre­
visti nell'articolo 8 della citata legge, da 
ripartirsi fra le Regioni.

Art. 10-septies.

Fermi restando i finanziamenti ordinari 
previsti per il 1976, è stanziata per i par­
chi nazionali la somma di lire 450 milioni 
così ripartita :

lire 150 milioni al parco nazionale del 
Gran Paradiso;

lire 130 milioni al parco nazionale del­
lo Stelvio;

lire 120 milioni al parco nazionale del­
l'Abruzzo;

lire 50 milioni al parco nazionale del 
Circeo.

All’articolo 12, il titolo è sostituito dal se­
guente: « Agevolazioni fiscali »;

al primo comma le parole: idei 3 per cen­
to, sono sostituite con le parole: dell’l per 
cento;

è aggiunto il seguente comma:

Le riduzioni all’l per cento, al 3 per cento 
e al 6 per cento dell’aliquota dell'im posta sul 
valore aggiunto previste, rispettivam ente, nel 
prim o, nel secondo e nel terzo comma del­
l’articolo 78 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come mo­
dificato con la legge 23 dicembre 1972, nu­
mero 821, e con il decreto-legge 6 luglio 1974, 
n. 254, convertito con modificazioni nella leg­
ge 17 agosto 1974, n. 383, sono ulteriorm ente 
prorogate al 31 dicem bre 1976.
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Dopo l’articolo 12, è aggiunto il seguente:

Art. 12 -bis.

Per le misure .previste dal presente Ti­
tolo si applica il principio fondam entale sta­
bilito dall’ultimo comma dell’articolo 11 «del­
la legge 9 maggio 1975, n. 153.

All’articolo 13, dopo il primo comma, sono 
aggiunti i seguenti-.

Dello stanziamento medesimo saranno ri­
servate per il settore agricolo le seguenti 
somme:

a.) lire 200 miliardi per l ’esecuzione di 
opere di irrigazione;

b) lire 50 m iliardi per la concessione 
di contributi e di anticipazioni finanziarie 
a favore di cooperative agricole e loro con­
sorzi, enti di sviluppo ed associazioni di 
produttori agricoli, per la promozione ed 
il potenziamento delle s tru ttu re  di trasfor­
mazione, conservazione e commercializza­
zione dei prodotti agricoli, purché in ogni 
caso negli organi deliberanti la maggio­
ranza sia riservata ai p roduttori agricoli;

c) lire 50 m iliardi per interventi s tra ­
ordinari finalizzati alla protezione del suolo 
con particolare riguardo alla forestazione.

La individuazione delle spese e degli in­
terventi di cui al precedente comma sarà 
effettuata dalla Cassa per il mezzogiorno 
d 'intesa con le Regioni meridionali.

In  ogni caso una quota non inferiore al­
la m età dell’intero stanziamento di cui al 
prim o comma dovrà essere destinata alla 
realizzazione di interventi previsti nei pro­
getti speciali.

Dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente:

Art. 13-bis.

Gli Istitu ti speciali meridionali 'di credito a 
medio term ine sono autorizzati ad utilizzare i 
fondi rivenienti dai prestiti obbligazionari 
emessi successivamente ed alle condizioni di 
cui al decreto del M inistro del tesoro in data 
16 settem bre 1974, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 21 ottobre 1974, n. 274, anche
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per le operazioni di credito industriale sti­
pulate antecedentemente all'en trata in vi­
gore del decreto medesimo e comunque in 
data non anteriore al 1° gennaio 1974.

L ’articolo 14 ë sostituito dal seguente:

( Contributi per attuazione di sistem i 
di trasporti metropolitani).

Per la concessione di contributi statali 
nei comuni prescelti dal CIPE con delibe­
ra  del 28 gennaio 1971, ai sensi dell'arti­
colo 3 della legge 29 dicembre 1969, n. 1042, 
sono autorizzati, in aggiunta ai lim iti di 
impegno d i cui all’articolo 9 della legge stes­
sa, i seguenti limiti di impegno:

lire 3 m iliardi per ciascuno degli anni 
dal 1976 al 1978;

lire 2 miliardi per l’anno 1979.

Qualora i comuni sopraindicati non ini­
zino i lavori dii costruzione della linea me­
tropolitana entro il 1976, il CIPE destinerà 
le somme ad altri comuni.

La utilizzazione dei contributi di cui al 
presente articolo nonché di quelli di cui 
alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042, può 
avvenire per l'attuazione di sistemi di tra ­
sporti m etropolitani in galleria o in sopra- 
elevata o parzialm ente in superficie, purché 
in sede propria opportunam ente protetta.

All’articolo 15, al prim o comma, le pa­
role: a lire 351 miliardi, sono sostituite 
con le seguenti: a /lire 325 miliardi;

al secondo comma, le parole: lire 151 
miliardi, sono sostituite con le seguenti: 
lire 125 miliardi, e le parole: per lire 126 
miliardi, con le seguenti: p e r lire 100 mi­
liardi.

All’articolo 16, al prim o comma, la cifra: 
30 è sostituita dalla seguente: 29;

il secondo comma è sostituito dal se­
guente:

Il maggiore im porto di lire 9 m iliardi 
sarà iscritto in ragione di lire 5 m iliardi
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per l’anno 1975 e 4 m iliardi per l’anno
1976.

All’articolo 17, al secondo comma, le pa­
role: m isura del 30 per cento, sono sosti­
tuite con le seguenti: m isura del 50 per 
cento;

è ,aggiunto, in fine, il seguente comma:

I veicoli d i cui al prim o comma dovran­
no uniform arsi alle caratteristiche funzio­
nali indicate dal Ministero dei trasporti —
Direzione generale MCTC —, il quale ne ap­
proverà, in reflazione a llu so  oui essi sono de­
stinati, i corrispondenti tipi unificati, sentite 
le associazioni delle aziende sia di costru­
zione dei veicoli sia di esercizio delle linee,

L’articolo 18 è soppresso.

All’articolo 19, al primo comma, la cifra: 
2129, è sostituita dalla seguente: 2408;

al secondo comma sono aggiunte, in fi­
ne, le parole: Si applicano le disposizioni di 
oui all’articolo 2, commi dal secondo al 
nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394.

All’articolo 20, al primo comma, sono ag­
giunte, in fine, le parole: in relazione alle au­
torizzazioni d i spesa di oui agli articoli pre­
cedenti;

dopo il primo comma, sono aggiunti i 
seguenti:

Le regioni iscrivono le somme risultanti 
dai piani di riparto' in appositi capitoli di 
en tra ta  e di spesa dei prqpri bilanci rife­
riti ai singoli programm i d i intervento pre­
visti dal presente decreto.

Le somme destinate alle singole regioni 
in base ai vari piani di riparto  delle au­
torizzazioni di spasa destinate dal presente 
decreto alle regioni stesse saranno versate 
dal Ministero del tesoro in appositi conti 
correnti infruttiferi aperti presso la Tesore­
ria centrale, dai quali le Regioni effettue­
ranno i prelevamenti bim estralm ente su ri­
chiesta di accredito a favore del tesoriere
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regionale effettuata sulla base di relazioni 
indicative dei fabbisogni di pagam ento con­
nessi con lo stato  di realizzazione dei pro­
grammi 'di intervento.

Dopo l’articolo 20 è aggiunto il seguente: 

Art. 20-bis.

Alle provincie autonome di Trento e Bol­
zano, in relazione alle competenze ad esse 
spettanti ai sansi del decreto dal Presidente 
della Repubblica 31 'agosto 1972, n. 670, ven­
gono attribuite direttam ente quote degli 
stanziamenti di cui agli articoli 6, 7, 9. 10, 
ÌQ-quinquies e 17 dell presente dìecreto-legge, 
da determ inarsi secondo i param etri indica­
ti aH’articcio 78 del testo umico approvato 
col predetto decreto presidenziale. Tali quo­
te verranno iscritte nei rispettivi bilanci ed 
utilizzate dalle provincie per le finalità pre­
viste dal presente decreto.

Art. 2.

Per l’effettuazione idi interventi per l'am ­
m odernamento ed il potenziam ento delle fer­
rovie Nord Milano, Circumvesuviana, Cuma- 
na e Circumflegrea il M inistro dei trasporti 
è autorizzato ad assumere impegni in ra­
gione di:

lire 5 m iliardi per il 1975;
lire 15 miliardi per il 1976;
lire 25 m iliardi per il 1977;
lire 40 miliardi per il 1978;
lire 50 m iliardi per il 1979;
lire 50 m iliardi per il 1980;
lire 15 m iliardi per il 1981.

Gli interventi saranno destinati:

per lire 90 m iliardi alle ferrovie Nord 
Milano;

per lire 50 m iliardi alla ferrovia Cir­
cumvesuviana;

per lire 53,9 m iliardi alla ferrovia Cu- 
mana;

per lire 6,1 m iliardi alla ferrovia Cir­
cumflegrea.



Atti Parlamentari 15 — Senato della Repubblica  —  2267

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Sui provvedimenti, che saranno adottati 
nelle forme previste dall'articolo 10 della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221, e ohe po tran­
no com portare la proroga delle rispettive 
concessioni fino a uin m assim o di venticin­
que anni a partire  dalla data di ultim a­
zione dei lavori, sarà preventivam ente sen­
tita  la Regione interessata che farà conoscere 
le proprie eventuali osservazioni entro 30 
giorni.

Le opere e il m ateriale mobile delle fer­
rovie resteranno acquisiti in proprietà dello 
Stato in relazione all'increm ento di valore 
ad in proporzione alla m isura dell'interven­
to finanziario erogato in esecuzione della 
presente disposizione e lasciati in uso gra­
tu ito  ai concessionari che ne cureranno la 
perfetta conservazione ed il ripristino  in ca­
so di distruzione o danneggiamento non do­
vuto a causa di forza maggiore.

AH'onere di lire 5 m iliardi e lire 15 mi­
liardi derivante daH'attuazione del presente 
articolo negli anni 1975 e 1976 si provvede 
m ediante riduzione del fondo di oui al ca­
pitolo 9001 dello stato  di previsione della 
apesa del M inistero del tesoro rispettiva­
mente per l'anno 1975 e per l'anno 1976.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T e s t o  d e l  DECRETO"LEGGE

Decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 18 agosto 1975.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77 della Costituzione;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di adottare provvedimenti straordinari 
per la ripresa economica;

Sentito il- Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e degli interventi straordinari nel Mezzogiorno, delle finanze, dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, dell’agricoltura e delle foreste, dei tra-, 
sporti, della marina mercantile e del lavoro e della previdenza sociale;

D e c r e t a :

TITOLO I

INCENTIVI A FAVORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

A r t . 1.

(.Proroga dei termini e aumento degli stanziamenti).

I termini di cui al quarto comma dell’articolo 2 della legge 30 luglio 
1959, n. 623, prorogato da ultimo con l’articolo 1 della legge 24 dicembre 
1974, n. 713, sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre 1975 per la pre­
sentazione delle domande di finanziamento ed al 30 settembre 1976 per la 
stipulazione dei relativi contratti.

Lo stanziamento previsto dall’articolo 9, primo comma, della legge 
30 luglio 1959, n. 623, e successive modificazioni ed integrazioni è ulterior­
mente aumentato di lire 15 miliardi per il 1975, lire 85 miliardi per ciascuno 
degli anni dal 1976 al 1978, lire 80 miliardi per ciascuno degli anni 1979 e 
1980, lire 75 miliardi per ciascuno degli anni 1981 e 1982 e lire 50 miliardi 
per l’anno 1983.
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T e s t o  c o m p r e n d e n t e  l e  m o d if ic a z i o n i

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

TITOLO I

INCENTIVI A FAVORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

A rt . 1.

(Proroga dei termini e aumento degli stanziamenti).

I  termini di cui al quarto comma dell’articolo 2 della legge 30 luglio 
1959, n, 623, prorogato da ultimo con l’articolo 1 della legge 24 dicembre
1974, n. 713, sono ulteriormente prorogati al 31 marzo 1976 per la presen­
tazione delle domande di finanziamento ed al 31 dicembre 1976 per la stipu­
lazione dei relativi contratti.

Identico.
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Le somme non impegnate nei singoli anni potranno essere utilizzate ne­
gli anni successivi.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1974, 
n. 713.

Art. 2.

(Contributo in conto interessi).

Per i contratti di mutuo stipulati ad un tasso d’interesse superiore al
9 per cento dagli istituti di credito a medio termine in relazione a domande 
di finanziamento ad essi presentate entro il 31 dicembre 1973 a valere sulla 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive modificazioni, il contributo in conto 
interessi, qualora il relativo decreto di concessione sia stato emanato dal 
Ministro dell’industria, commercio e artigianato dopo il 31 gennaio 1975, 
è pari al 4 per cento, aumentato al 6 per cento per il territorio di cui alla 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive modificazioni, restando a carico 
del mutuatario il tasso agevolato pari alla differenza tra il tasso d’interesse 
stabilito nel contratto di mutuo, comunque riconoscibile fino alla misura 
del 12,50 per cento, e il suddetto contributo del 4 o del 6 per cento.

Art. 3.

(.Provvedimenti -per l’acquisto di macchine utensili).

Il fondo di dotazione dell’Istituto centrale per il credito a medio ter­
mine (Mediocredito centrale) di cui all’articolo 3 della legge 30 aprile 1962, 
n. 265, e successive modificazioni, è aumentato di lire 30 miliardi mediante 
conferimento, da parte del Tesoro dello Stato, di lire 2 miliardi nell’anno
1975, lire 10 miliardi per ciascuno degli anni 1976 e 1977 e di lire 8 miliardi 
nell’anno 1978.

L’importo di lire 30 miliardi di cui al precedente comma è destinato 
esclusivamente ai finanziamenti relativi ad acquisti di nuove macchine 
utensili o di produzione, ai sensi della legge 28 novembre 1965, n. 1329, 
e successive modificazioni, sempre che il costo, unitario o complessivo, 
delle macchine, sia superiore a lire 1 milione.
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Identico.

Identico.

Art. 2.

(Contributo in conto interessi).

Per i contratti di mutuo- stipulati dagli Istituti di credito a medio termine 
prima del 17 settembre 1974 ad un tasso d’interesse a carico del mutuatario 
superiore al 9 per cento annuo, in relazione a domande di finanziamento ad 
essi presentate a valere sulla legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive modifi­
cazioni, il contributo in conto interessi è pari al 4 per cento, aumentato al 6 
per cento per i territori di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni, restando a carico del mutuatario il tasso agevolato pari alla 
differenza tra il tasso d’interesse stabilito nel contratto di mutuo e il suddetto 
contributo del 4 o del 6 per cento.

A  e t . 2 -bis.

Pino all’entrata in vigore di nuove norme in materia di credito agevolato 
e comunque non oltre il 30 aprile 1976 i tassi agevolati annui di interesse pre­
visti dalle leggi vigenti, recanti provvidenze creditizie per i vari settori eco­
nomici, da applicare sui finanziamenti, anche se effettuati con fondi statali, 
sono stabiliti con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro 
competente per la materia, sentito il Comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio.

I  tassi agevolati annui d’interesse stabiliti a norma del comma precedente 
si applicano ai finanziamenti per i quali la stipula del contratto interviene 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

È abrogata ogni norma di legge in contrasto con le disposizioni di cui ai 
precedenti commi.

A r t . 3.

(Provvedimenti.per l’acquisto di macchine utensili).

II fondo di cui al primo comma dell’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, costituito presso il Mediocredito centrale, è incrementato di lire 20 
miliardi, mediante conferimento, da parte del Tesoro dello Stato, di lire 2 mi­
liardi nell’anno 1975, di lire 8 miliardi nell’anno 1976 e di lire 10 miliardi nel­
l’anno 1977.

L’importo di lire 20 miliardi di cui al precedente comma è destinato esclu­
sivamente alla corresponsione di contributi sugli interessi per le operazioni 
di finanziamento relative ad acquisti di nuove macchine utensili e di produ­
zione, ai sensi della legge 28 novembre 1965, n. 1329, e successive modificazioni, 
sempre che il costo, unitario o complessivo, delle macchine, sia superiore a 
lire 1 milione.
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A rt . 4.

(Sospensione del versamento di contributi per assegni familiari 
per il personale femminile).

A decorrere dal periodo di paga in corso alla data del 1° settembre 1975 
e fino a tutto il periodo di paga in corso alla data del 30 settembre 1976, 
l’obbligo del versamento del contributo dovuto alla Cassa unica per gli 
assegni familiari è sospeso relativamente al personale femminile occupato 
alle dipendenze dei datori di lavoro, compresi gli organismi cooperativi di 
cui all’articolo 20, punto 4, del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito 
nella legge 16 aprile 1974, n. 114, esercenti attività industriale, nonché dei 
datori di lavoro artigiani di cui al punto 1 del citato articolo 20.

TITOLO II 

CANTIERI NAVALI

A r t . 5.

(Finanziamento).

Gli stanziamenti previsti per l’anno 1975 alle colonne B e C della tabella 
di cui all’artrcolo 25 della legge 27 dicembre 1973, n. 878, sono rispettiva­
mente aumentati di lire 17 miliardi e lire 3 miliardi.

Il Ministero della marina mercantile è autorizzato ad assumere impegni, 
fino alla concorrenza degli importi di cui al comma precedente, ancora 
prima dell’iscrizione in bilancio degli importi medesimi.

TITOLO III 

AGRICOLTURA

A r t . 6.

(FEOGA)

Per la concessione dei contributi in conto capitale e del concorso nel 
pagamento degli interessi sui mutui integrativi previsti dall’articolo 35 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, ai fini dell’applicazione del regolamento 
comunitario n. 17/64, in aggiunta alle somme stanziate con la legge 11 aprile
1974, n. 179, sono autorizzate le seguenti ulteriori spese:
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Art. 4.
{Sospensione del versamento di contributi per assegni familiari 

per il personale femminile).

Soppresso.

TITOLO II  

CANTIERI NAVALI

Art. 5. 

(Finanziamento).

Identico.

TITOLO I I I  

AGRICOLTURA

A k t . 6.

(FEOGA).

Per la concessione dei contributi in conto capitale e del concorso nel pa­
gamento degli interessi sui mutui integrativi previsti dall’articolo 35 della 
legge 27 ottobre 1966, n. 910, ai fini dell’applicazione del regolamento comu­
nitario n. 17/64, in aggiunta alle somme stanziate con la legge 11 aprile 1974, 
n. 179, e per la copertura della differenza tra la spesa ammessa e quella neces­
saria per la realizzazione delle opere approvate e non appaltate o in corso 
di attuazione e non ultimate, a causa dei maggiori costi derivanti dall’au­
mento dei prezzi, sono autorizzate le seguenti ulteriori spese:
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a) lire 54 miliardi per la concessione dei contributi in conto capitale;

b) lire 6 miliardi quale limite d’impegno per il concorso nel paga­
mento degli interessi sui mutui integrativi.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste è autorizzato ad assumere 
impegni, fino alla concorrenza degli importi di cui al comma precedente, 
ancor prima dell’iscrizione in bilancio degli, importi medesimi.

A r t . 7.

(.Meccanizzazione agricola -  Fondo di rotazione).

Il « fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura », di cui 
all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e successive integrazioni, 
è ulteriormente incrementato della somma di lire 10G miliardi.

Con le disponibilità del « fondo di rotazione » possono essere concessi, 
oltre che' prestiti per gli scopi previsti dall’articolo 12 della citata legge 
n. 910, anche mutui di durata fino a 10 anni, per l’acquisto di attrezzature 
mobili e semimobili destinate alla realizzazione di reti di distribuzione del­
l’acqua al fine di sviluppare la pratica irrigua, ancorché dette attrezzature 
costituiscano parte integrante di impianti fissi di irrigazione.

I predetti mutui possono essere, altresì, concessi per la installazione di 
macchine ed attrezzature di distribuzione di gas per l’alimentazione di 
caldaie e condizionatori di aria per serre destinate alla coltivazione di pro­
dotti ortofrutticoli e floricoli, ivi comprese le cabine di decompressione e 
misurazione del gas e le condotte mobili o fisse nonché altre attrezzature 
occorrenti alla rete di distribuzione.

Per gli acquisti effettuati da cooperative agricole, coltivatori diretti, 
singoli od associati, mezzadri, coloni ed affittuari, l’importo del mutuo potrà 
essere commisurato all’intero ammontare della spesa riconosciuta ammissi­
bile. Per gli altri operatori agricoli, il mutuo può essere concesso nella 
misura del 75 per cento della predetta spesa.

Sarà accordata priorità alle domande presentate da cooperative agricole, 
coltivatori diretti, singoli ed associati, .mezzadri, coloni ed affittuari.

La durata del « fondo di rotazione », di cui al primo comma, è proro­
gata al 31 dicembre 1995.

A r t . 8.

(Attività di bonifica).

Il limite di finanziamento stabilito dall’articolo 1 della legge 9 agosto
1973, n. 514, è elevato a lire 130 miliardi. Il maggiore importo di lire 30
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a) identico;

b) identico.

Identico.

Aet. 7.
(Meccanizzazione agricola -  Fondo di rotazione).

Il « fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura », di cui 
all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e successive integrazioni, 
è ulteriormente incrementato della somma di lire 85 miliardi.

Identico.

Identico.

Per gli acquisti eSettuati da coltivatori diretti, proprietari od affittuari 
singoli o associati, da mezzadri e coloni e da cooperative agricole costituite 
dai predetti e da lavoratori agricoli dipendenti, l’importo del mutuo è com­
misurato al 100 per cento della spesa riconosciuta ammissibile. Per gli altri 
operatori agricoli, il mutuo può essere concesso nella misura del 75 per cento 
della predetta spesa.

Sarà accordata priorità alle domande presentate dai coltivatori diretti e 
dalle cooperative agricole di cui al primo periodo del precedente comma.

Alle operazioni di mutuo, di cui ai precedenti commi, si applicano le dispo­
sizioni dell’articolo 36 della legge 2 giugno 1961, n. 454, e successive modifica­
zioni ed integrazioni

Alle operazioni di mutuo e di prestito disposte con provvedimenti emanati 
dalle regioni a statuto speciale ed a statuto ordinario e dalle province auto­
nome di Trento e Bolzano sono estese, a partire dalla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, le disposi­
zioni di cui all’articolo 36 della predetta legge n. 454 e successive modifica­
zioni ed integrazioni.

Identico.

Identico.

Art. 8. 
(Attività di bonifica).
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miliardi è utilizzato per fronteggiare la maggiore spesa per la chiusura 
della gestione delle opere comprese nei programmi approvati dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, previa intesa con le regioni, in attuazione 
della legge medesima.

Sul ricavo dei mutui grava il rimborso alle regioni dèlia spesa eventual­
mente anticipata per la esecuzione delle opere di cui al precedente comma.

All’onere relativo all’ammortamento dei mutui si provvede con le di­
sponibilità del capitolo 7743 dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 1975 e corrispondenti degli 
anni successivi.

Art. 9.
(Irrigazione).

Ë costituito, presso la Gassa depositi e prestiti un fondo speciale, con 
gestione autonoma, destinato al completamento, ripristino ed adeguamenti 
funzionali di impianti relativi ad opere pubbliche di irrigazione, purché 
già muniti di progetti esecutivi.

La dotazione del fondo, costituita mediante conferimento del Ministero 
del tesoro, è di lire 260 miliardi e sarà depositata in apposito conto cor­
rente infruttifero presso la Tesoreria centrale dello Stato.

Alla individuazione delle opere da finanziare provvede il Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste, d’intesa con le regioni, nel termine di 40 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto.

Il piano di riparto viene comunicato dal Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste alla Gassa depositi e prestiti, la quale, a valere sul fondo spe­
ciale, provvede, su richiesta della Regione interessata basata sullo stato di 
avanzamento dei lavori, alla liquidazione dei contributi assegnati.

A rt . 10.

(.Interventi per la zootecnia).

Per il finanziamento straordinario di interventi urgenti nel settore zoo­
tecnico da attuarsi secondo le seguenti modalità, è autorizzata la spesa di 
lire 200 miliardi, da iscriversi in aumento al fondo previsto dall’articolo 9 
della legge 16 maggio 1970, n. 281.
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A rt. 9.
(Irrigazione).

È autorizzata la spesa di lire 255 miliardi destinata al completamento, 
ripristino ed adeguamenti funzionali di impianti relativi ad opere pubbliche 
di irrigazione, purché già muniti di progetti esecutivi.

^Rientrano nelle opere, di cui al precedente comma, anche quelle che, pur 
essendo estranee a comprensori classificati di bonifica, sono opere collettive 
che vengono eseguite da parte di enti o consorzi specificamente qualificati 
all’esercizio irriguo.

Entro 60 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, d’intesa con 
le regioni, il Ministro dell’agricoltura e delle foreste provvede all’individua­
zione delle opere da finanziare distinguendole in opere di carattere regionale 
ed opere di carattere interregionale o nazionale. In relazione alle opere di ca­
rattere regionale, d’intesa con le regioni, il Ministro dell’agricoltura e delle fo­
reste predispone un piano di riparto in base al quale ad ogni singola regione 
vengono trasferiti, nel quadro dei programmi regionali di sviluppo di cui al­
l’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, i fondi di competenza regionale.

La quota del piano di riparto di competenza del Ministero delPagricoltura 
e delle foreste per il finanziamento di opere di carattere interregionale e nazio­
nale viene iscritta nello stato di previsione della spesa dello stesso dicastero.

Art. 9-bis.

Ê autorizzata la spesa di lire 5 miliardi per provvedere agli studi tecnici 
ed economici ed alle ricerche, anche sperimentali, riguardanti i problemi con­
nessi alla razionale utilizzazione delle risorse idriche a scopo irriguo, con ri­
guardo anche all’applicazione di nuove tecnologie ed alla salvaguardia e con­
servazione di acque pubbliche superficiali o sotterranee o accumulate in serbatoi.

A rt. 10.

(Interventi per la zootecnia).

Al fine di avviare un organico programma di interventi per il potenzia­
mento ed il miglioramento del patrimonio zootecnico ed in attesa che siano 
emanate le relative norme legislative di coordinamento degli interventi pub­
blici e dei relativi finanziamenti, è autorizzata la spesa di lire 200 miliardi per
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Entro 40 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il CIPE, su proposta del Ministro dell’agricoltura e delle foreste che a tal 
fine acquisisce il parere della Commissione interregionale di cui all’arti­
colo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, determina gli indirizzi generali 
per l’attuazione degli interventi straordinari in materia zootecnica e prov­
vede al riparto del finanziamento fra le regioni, nonché alla determinazione 
delia quota di finanziamento per gli interventi di competenza del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11.

Gli interventi pubblici di cui ai precedenti commi saranno prioritaria­
mente indirizzati a:

a) promuovere la costituzione ed il potenziamento di strutture per la 
produzione, la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti zootec­
nici, ivi comprese le singole operazioni di ritiro, conservazione e stagiona­
tura dei prodotti Iattiero-caseari, nonché di macellazione e conservazione 
delle carni;

b) promuovere la costituzione, il potenziamento e la diffusione delle 
iniziative e dei servizi per la selezione, i controlli genetici e funzionali, la 
fecondazione artificiale e la bonifica sanitaria degli allevamenti;

c) incentivare le attività di ricerca e di sperimentazione nel settore 
zootecnico ed in quelli ad esso connessi, nonché lo sviluppo delle iniziative 
di divulgazione ed assistenza tecnica.

Delle provvidenze finanziarie previste dal presente articolo potranno 
beneficiare: le organizzazioni, di produttori a larga base associativa con 
particolare riguardo a quelle costituite in forma cooperativa; le società di 
persone costituite per l’esercizio di imprese plurifamiliari;, gli organismi 
misti, cui partecipino anche società a partecipazione statale, promossi da 
associazioni di produttori o da enti di sviluppo, purché negli organi deli­
beranti la maggioranza sia riservata ai produttori agricoli; le imprese 
familiari e gli imprenditori che esercitano l’attività agricola a titolo prin­
cipale; gli altri enti operanti nel settore zootecnico.
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il finanziamento di interventi urgenti nel settore zootecnico, comprensivo degli 
allevamenti di acquicoltura intensiva, da attuarsi secondo le modalità di cui 
al successivo comma. Lo stanziamento predetto, nel quadro dei programmi 
regionali di sviluppo di cui all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
viene ripartito tra le regioni salva la quota di finanziamento per gli interventi 
di competenza del Ministero dell’agricoltura e delle foreste ai sensi del de­
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11.

Entro 40 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
OIPE, su proposta del Ministro dell’agricoltura e delle foreste che a tal fine 
acquisisce il parere della Commissione interregionale di cui all’articolo 13 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, determina gli indirizzi generali e particolari per 
l’attuazione degli interventi urgenti in materia zootecnica e provvede al riparto 
del finanziamento tra le regioni nonché alla determinazione della quota di 
finanziamento per gli interventi di competenza del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste ai sensi del predetto decreto presidenziale.

A favore del « fondo per lo sviluppo della zootecnia » di cui alla legge 
8 agosto 1957, n. 777, ed all’articolo 13 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, 
e successive modificazioni ed integrazioni, è disposta un’ulteriore anticipazione 
di lire 15 miliardi per l’esercizio 1975.

Lè disponibilità del fondo anzidetto possono essere destinate anche al­
l ’acquisto di mezzi ed attrezzature per la meccanizzazione delle operazioni 
inerenti l’allevamento del bestiame nonché di mezzi ed attrezzature per la 
conservazione dei prodotti zootecnici e dei foraggi destinati all’allevamento.

Per consentire una razionale attuazione delle iniziative di cui ai prece­
denti commi, l’IlìV AM — Istituto per le ricerche e le informazioni di mer­
cato e la valorizzazione della produzione agricola — svolge, secondo le istru­
zioni che saranno impartite dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, ricerche 
ed indagini sulle strutture e sugli andamenti dei mercati zootecnici interni ed 
esteri. Per l’espletamento dei predetti compiti il Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste assegnerà all’LRVAM contributi finanziari entro il limite di spesa 
di lire 1.300 milioni, sulla base di individuati programmi di attività.

Il termine di cui all’ultimo comma dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio
1974, n. 254, convertito con modificazioni nella legge 17 agosto 1974, n. 383, 
è prorogato al 31 dicembre 1977 limitatamente ai mangimi per la zootecnia.

Art. 10-6is.
(Contributi di avviamento alle organizzazioni di produttori).

Per la concessione di contributi di avviamento, previsti dall’articolo 6 
della legge 27 luglio 1967, n. 622, in favore delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli, è autorizzata la spesa di lire 10 miliardi per l’anno 1975.

Art. 10-ter.

(Interventi per la commercializzazione delVolio d’oliva).

Per gli interventi a sostegno di iniziative di produttori agricoli per la com­
mercializzazione dell’olio d’oliva e di altri prodotti agricoli pregiati colpiti 
dalla crisi congiunturale, ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1973, n. 512, 
è autorizzata un’ulteriore spesa di lire 4 miliardi
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A rt. 10-quater.

(Interventi a sostegno della commercializzazione dei prodotti).

Per la concessione delle provvidenze di cui all’articolo 8 della legge 27 
ottobre 1966, n. 910, è autorizzata la spesa di lire 10 miliardi.

Il concorso statale sugli interessi per i prestiti a valere sulla presente auto­
rizzazione è elevato al 10 per cento della somma mutuata.

I  prestiti predetti, che avranno la durata di un anno, potranno essere con­
cessi anche per i finanziamenti necessari a prolungare il periodo di stoccaggio 
dei prodotti in particolari contingenze di mercato.

A rt. 10-quinquies.

(Forestazione).

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi per l’attuazione di un programma di 
interventi straordinari diretti ad incrementare la produzione legnosa, mediante 
l’esecuzione di piantagioni di specie forestali a rapido accrescimento.

Il programma di cui al precedente comma è approvato, su proposta del 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, dal CIPE che, anche al fine del riparto 
del finanziamento tra le regioni, sentirà la commissione interregionale di cui 
all’articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, stabilendo i criteri e gli indi­
rizzi per l’attuazione del programma medesimo.

Il CIPE determinerà la quota che, nel quadro dei programmi regionali 
di sviluppo di cui all’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, è assegnata 
alle regioni nonché quella per gli interventi demandati alla Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, con particolare riguardo agli investimenti con colture 
legnose a rapida crescita nelle pertinenze idrauliche demaniali, e per gli studi, 
le ricerche e le applicazioni tecniche di competenza del Ministero dell’agri­
coltura e delle foreste comprese le spese per l’elaborazione del programma.

A rt. 10-sexies.

(Incendi boschivi).

Per l’attuazione delle disposizioni contenute nella legge 1° marzo 1975, 
n. 47, in aggiunta ai finanziamenti già disposti è autorizzata per l’anno 1976 
la spesa di lire 8 miliardi da iscriversi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste.

La spesa prevista verrà così ripartita:

a) lire 0,5 miliardi per la realizzazione dei piani di cui all’articolo 1 
e delle carte di cui all’articolo 4 della legge citata;

b) lire 3 miliardi per la realizzazione delle iniziative, delle opere e per l’ac­
quisto dei mezzi e delle attrezzature di cui all’articolo 3 della legge medesima 
in ragione di lire 1,5 miliardi da ripartire fra le regioni e lire 1,5 miliardi a di­
sposizione dello Stato;
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A r t . 11,

(.Riparto tra le regioni delle disponibilità finanziane).

Il secondo comma dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub­
blica 15 gennaio 1972, n. 11, è sostituito dal seguente:

« Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, sentita la commissione di 
cui all’articolo 13 delia legge 16 maggio 1970, n. 281, provvede, entro il 
mese di febbraio di ogni anno, ahriparto delle disponibilità finanziarie dei 
predetti fondi tra le varie Regioni, ivi comprese quelle a statuto speciale, 
e ne dà loro comunicazione. Lo stesso Ministro, d’intesa con quello del 
tesoro, provvede, altresì, al riparlo di ciascuna quota regionale tra gli 
istituti di credito autorizzati, su proposta della regione da formulare entro 
un mese dal ricevimento della comunicazione relativa all’assegnazione di 
tale quota ».

A b t . 12.

(.Riduzione IVA sui fertilizzanti).

Per le cessioni e le importazioni dei fertilizzanti di cui alla voce 82 
della tabella A , parte seconda, allegata al decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, l’imposta sul 
valore aggiunto si applica fino al 30 giugno 1976 con l’aliquota del 3 per 
cento.
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e)’ lire 3 miliardi per il funzionamento JdelJservizio antincendi boschivi 
di cui all’articolo 5 e dell’ufficio di cui all’articolo 6 della stessa legge;

d) lire 0,5 miliardi per le spese di manodopera di cui al quinto comma 
dell’articolo 7 della legge medesima e per l’indennità di rischio di cui al sesto 
comma dell’articolo stesso;

e) lire 1 miliardo per gli interventi previsti nell’articolo 8 della citata legge, 
da ripartirsi fra le regioni.

A r t . 1 0 -septies.

Fermi restando i finanziamenti ordinari previsti per il 1976, è stanziata 
per i parchi nazionali la somma di lire 450 milioni così ripartita:

lire 150 milioni al pareo nazionale del Gran Paradiso;
lire 130 milioni al parco nazionale dello Stelvio;
lire 120 milioni al parco nazionale dell’Abruzzo;
lire 50 milioni al pa,rco nazionale del Circeo.

A r t . 11.

(Riparto tra le regioni delle disponibilità finanziarie).

Identico.

A rt. 12.
(.Agevolazioni fiscali).

Per le cessioni e le importazioni dei fertilizzanti di cui alla voce 82 della 
tabella A, parte seconda, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, l’imposta sul valore ag­
giunto si applica fino al 30 giugno 1976 con l’aliquota dell’l  per cento.

Le riduzioni all’l  per cento, al 3 per cento e al 6 per cento dell’aliquota 
dell’imposta sul valore aggiunto previste, rispettivamente, nel primo, nel se­
condo e nel terzo comma dell’articolo 78 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato con la legge 23 dicembre
1972, n. 821, e con il decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254, convertito con modi­
ficazioni nella legge 17 agosto 1974, n. 383, sono ulteriormente prorogate al 
31 dicembre 1976.
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TITOLO IV 

CASSA DEL MEZZOGIORNO

A r t . 13.

(Finanziamento).

Per l’attuazione degli interventi di competenza della Gassa del Mezzo­
giorno, con precedenza per quelli suscettibili di immediata esecuzione, è 
autorizzato a favore della Cassa medesima lo stanziamento di lire 1.000 
miliardi.

Ferma restando la facoltà per la Cassa del Mezzogiorno di poter assu­
mere impegni fino a concorrenza dello stanziamento anzidetto, alla iscri­
zione nel bilancio dello Stato delle somme da trasferire alla Cassa si proce­
derà in relazione alle esigenze di pagamento indicate, semestralmente, dalla 
Gassa medesima al Ministero del tesoro.
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A r t . 1 2 -M s.

Per le misure previste dal presente Titolo si applica il principio fonda- 
mentale stabilito dall’ultimo comma dell’articolo 11 della legge 9 maggio 
1975, n. 153.

TITOLO IY 

0A88A DEL MEZZOGIORNO

Art. 13.
{Finanziamento).

Identico.

Dello stanziamento medesimo saranno riservate per il settore agricolo le 
seguenti somme:

a) lire 200 miliardi per l’esecuzione di opere di irrigazione;
b) lire 50 miliardi per la concessione di contributi e di anticipazioni 

finanziarie a favore di cooperative agricole e loro consorzi, enti di sviluppo 
ed associazioni di produttori agricoli, per la promozione ed il potenziamento 
delle strutture di trasformazione, conservazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, purché in ogni caso negli organi deliberanti la maggioranza 
sia riservata ai produttori agricoli;

c) lire 50 miliardi per interventi straordinari finalizzati alla protezione 
del suolo con particolare riguardo alla forestazione.

La individuazione delle spese e degli interventi di cui al precedente comma 
sarà effettuata dalla Cassa per il mezzogiorno d’intesa con le regioni meridionali.

In ogni caso una quota non inferiore alla metà dell’intero stanziamento 
di cui al primo comma dovrà essere destinata alla realizzazione di interventi 
previsti nei progetti speciali.

Identico.

A rt. 13-Ms.

Gli Istituti speciali meridionali di credito a medio termine sono autorizzati 
ad utilizzare i fondi rivenienti dai prestiti obbligazionari emessi successivamente 
ed alle condizioni di cui al decreto del Ministro del tesoro in data 16 settem­
bre 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre 1974, n. 274, anche 
per le operazioni di credito industriale stipulate antecedentemente all’entrata 
in vigore del decreto medesimo e comunque in data non anteriore al 1° gen­
naio 1974.
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TITOLO V 

TRASPORTI

A r t . 14.

(Contributi per le metropolitane).

Per la concessione di contributi statali di cui all’articolo 3 della legge
29 dicembre 1969, n. 1042, sono autorizzati, in aggiunta ai limiti di impegno
di cui all’articolo 9 della legge stessa, i seguenti limiti d ’impegno:

— lire 3 miliardi per ciascuno degli anni dal 1976 al 1978;
— lire 2 miliardi per l’anno 1979.

A r t . 15.

[Aeroporti).

L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 
1973, n. 825, è elevata da lire 200 miliardi a lire 351 miliardi.

La maggiore spesa di lire 151 miliardi è destinata:

—■ per lire 126 miliardi ad integrazione dell’importo, da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dei trasporti, ai sensi della lettera a) del 
citato articolo 1, per la esecuzione di opere e per l’acquisto di attrezzature 
inerenti l’attività aerea civile;

—• per lire 25 miliardi ad integrazione dell’importo da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, ai sensi della lettera b) del 
citato articolo I, per la fornitura e la installazione di apparecchiature da 
destinare ai servizi di assistenza al volo.

I limiti temporali di efficacia delle disposizioni contenute negli articoli 
2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della legge 22 dicembre 1973, n. 825, sono correlativa­
mente porogati di due anni.

La disposizione di cui all’articolo 8, secondo comma, della legge 22 di­
cembre 1973, n. 825, valida a partire dal 1973 e fino a tutto l’anno 1978, 
riguarda anche le forniture da approvvigionare con i fondi dei capitoli 
ordinari dello stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti.

II Ministero dei trasporti e quello della difesa sono rispettivamente 
autorizzati ad assumere impegni, fino alla concorrenza degli importi di cui 
al secondo comma, ancor prima dell’iscrizione in bilancio degli importi 
medesimi.
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TITOLO Y 

TRASPORTI

A rt. 14.

(Contributi per attuazione di sistemi di trasporti metropolitani).

Per la concessione di contributi statali nei comuni prescelti dal CIPE con 
delibera del 28 gennaio 1971, ai sensi dell’articolo 3 della legge 29 dicembre 
1969, n. 1042, sono autorizzati, in aggiunta ai limiti di impegno di cui all’ar­
ticolo 9 della legge stessa, i seguenti limiti di impegno:

identico;
identico.

Qualora i comuni sopraindicati non inizino i lavori di costruzione della 
linea metropolitana entro il 1976, il OIPE destinerà le somme ad altri comuni.

La utilizzazione dei contributi di cui al presente articolo nonché di quelli 
di cui alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042, può avvenire per l’attuazione di 
sistemi di trasporti metropolitani in galleria o in sopraelevata o parzialmente 
in superficie, purché in sede propria opportunamente protetta.

A r t . 15.

(Aeroporti).

L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della legge 22  dicembre 
1 973 , il. 8 2 5 , è elevata da lire 200  miliardi a lire 325  miliardi.

La maggiore spesa di lire 125. miliardi è destinata:

— per lire 100 miliardi ad integrazione dell’importo da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dei trasporti, ai sensi della lettera a) del citato 
articolo 1, per la esecuzione di opere e per l’acquisto di attrezzature inerenti 
l’attività aerea -civile;

identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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A r t . 16.

(Aeroporto ” Leonardo da Vinci ”).

L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10 della legge 22 dicembre 
1973, n. 825, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per il completamento delle opere in corso dì attuazione nell’aero­
porto intercontinentale « Leonardo da Vinci » di Roma-Fiumicino, è elevato 
da 20 a 30 miliardi di lire.

Il maggior importo di lire 10 miliardi sarà iscritto in ragione di lire 
5 miliardi per ciascuno degli anni 1975 e 1976.

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato ad assumere impegni, fino 
alla concorrenza dell’importo di lire 5 miliardi, ancor prima dell’iscrizione 
in bilancio della somma stessa.

TITOLO VI

VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE

A r t . 17.

(■Contributi alle regioni).

Ë autorizzata la spesa di lire 30  miliardi per ciascuno degli anni dal 
1975 al 1979 -  da iscrivere nello stato di previsione del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica -  per la concessione alle Regioni di con­
tributi nella spesa per veicoli destinati al trasporto pubblico di persone, di 
interesse locale o regionale.

Il contributo resta stabilito nella misura del 30 per cento del costo della 
fornitura.

Il piano di riparto dei contributi viene stabilito dal Ministero del bi­
lancio e della programmazione economica, d’intesa con le regioni.

TITOLO VII 

SNELLIMENTO DEI CONTROLLI

A r t . 18.

(■Controllo della Corte dei conti).

Gli atti della Cassa depositi e prestiti relativi alla erogazione di somme 
sul fondo speciale di cui al precedente articolo 9 sono assoggettati al con­
trollo successivo di legittimità da parte della Corte dei conti.
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Art. 16.

(Aeroporto « Leonardo dia Vinci »).

L’autorizzazione di spesa di cui all’articoloj10 della legge 22 dicembre
1973, n. 825, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per il completamento delle opere in corso di attuazione nell’aeroporto 
intercontinentale « Leonardo da Vinci » di Roma,-Fiumicino, è elevato da 20 
a 2 9 | miliardi di lire.

Il maggiore importo di lire 9 miliardi sarà iscritto in ragione di lire 5 mi­
liardi per l’anno 1975 e 4 miliardi per l’anno 1976.

Identico.

TITOLO VI

VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE

A rt. 17:

(Contributi alle regioni).

Identico.

Il contributo resta stabilito nella misura del 50 per cento del costo della 
fornitura.

Identico.

I veicoli di cui al primo comma dovranno uniformarsi alle caratteristiche 
funzionali indicate dal Ministero dei trasporti,— Direzione"! generale MOTC —, 
il quale ne approverà, in relazione all’uso cui essi sono destinati, i corrispon­
denti tipi unificati, sentite lejassociazioni delle aziende sia di costruzione dei 
veicoli sia di esercizio delle linee.

TITOLO VII 

SNELLIMENTO DEI CONTROLLI

Art. 18.

(Controllo della Corte dei conti).

Soppresso.
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TITOLO VIII .. .. .

DISPOSIZIONI PER LA COPERTURA FINANZIARIA

Art. 19.

(Costituzione fondo).

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare operazioni di ricorso 
al mercato finanziario fino alla concorrenza di un ricavo netto di lire 2.129 
miliardi, che sarà accreditato ad apposito conto corrente infruttifero presso 
la Tesoreria centrale, denominato « Conto speciale per. il finanziamento di 
provvedimenti urgenti per l’economia (incentivi a favore delle piccole e. 
medie imprese, agricoltura, interventi per il Mezzogiorno, trasporti) ».

■ Le operazioni finanziarie di cui al precedente comma possono essere 
effettuate nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche o con altri istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati, in deroga anche a disposizioni di legge e di statuto, oppure 
di emissione di buoni poliennali del Tesoro, oppure di certificati speciali 
di credito, oppure, in deroga a quanto previsto dall’articolo 71 della legge 
per l’amministrazione del patrimonio e per la. contabilità generale dello 
Stato, di emissione di buoni ordinari del Tesoro.

Agli oneri derivanti dalle operazioni finanziarie suddette per gli anni 
1975 e 1976, si farà fronte con una corrispondente maggiorazione dell’ammon- 
tare delle singole operazioni effettuate.

A rt . 20.

(Copertura finanziaria).

All’onere derivante dall’applicazione del presente decreto per gli anni
1975, 1976 e 1977, si provvede con Je disponibilità del « Conto speciale » 
di cui al precedente articolo che, a tal fine, saranno fatte affluire all’entrata 
del bilancio statale e correlativamente iscritte nella parte passiva del bi­
lancio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.
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TITOLO VIII

DISPOSIZIONI PER LA COPERTURA FINANZIARIA

A rt. 19.

(Costituzione fondo).

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare operazioni di ricorso al 
mercato finanziario fino alla concorrenza di un ricavo netto di lire 2.408 mi­
liardi, che sarà accreditato ad apposito conto corrente infruttifero presso la 
Tesoreria centrale, denominato « Conto speciale per il finanziamento di prov­
vedimenti urgenti per l’economia (incentivi a favore delle piccole e medie im­
prese, agricoltura, interventi per il Mezzogiorno, trasporti) ».

Le operazioni finanziarie di cui al precedente comma possono essere ef­
fettuate nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche o con altri istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati, in deroga anche a disposizioni di legge e di statuto, oppure 
di emissione di buoni poliennali del Tesoro, oppure di certificati speciali di 
credito, oppure, in deroga a quanto previsto dall’articolo 71 della legge per 
l’amministrazione, del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, di 
emissione di buoni ordinari del Tesoro. Si applicano le disposizioni di cui al­
l’articolo 2, commi dal secondo al nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394.

Identico.

Art. 20.

(Copertura finanziaria).

All’onere derivante dall’applicazione del presente decreto per gli anni
1975, 1976 e 1977, si provvede con le disponibilità del « Conto speciale » di 
cui al precedente articolo che, a tal fine, saranno fatte affluire all’entrata 
del bilancio statale e correlativamente iscritte nella parte passiva del bilancio 
medesimo in relazione alle autorizzazioni di spesa di cui agli articoli precedenti.

Le regioni iscrivono le somme risultanti dai piani di riparto in appositi 
capitoli di entrata e di spesa dei propri bilanci riferiti ai singoli programmi 
di intervento previsti dal presente decreto.

Le somme destinate alle singole regioni in base ai vari piani di riparto 
delle autorizzazioni di spesa destinate dal presente decreto alle regioni stesse 
saranno versate dal Ministero del tesoro in appositi conti correnti infruttiferi 
aperti presso la Tesoreria centrale, dai quali le regioni effettueranno i prele­
vamenti bimestralmente su richiesta di accredito a favore del tesoriere regionale 
effettuata sulla base di relazioni indicative dei fabbisogni di pagamento con­
nessi con lo stato di realizzazione dei programmi di intervento.

Identico.
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Art. Zi.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della .Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. Ê fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1975.

LEONE

Moro -  Colombo Emilio -  Andreotti -  
Visentini -  Donat-Cattin -  Marcora 
-  Martinelli -  Gioia -  Toros

Visto, il Guardasigilli: Reale
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Art. 20-Ms.

Alle province autonome di Trento e Bolzano, in relazione alle competenze 
ad esse spettanti ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, vengono attribuite direttamente quote degli stanziamenti di cui agli 
articoli 6, 7, 9, 10, 10-quinquies e 17 del presente decreto-legge, da determinarsi 
secondo i parametri indicati all’articolo 78 del testo unico approvato col pre­
detto decreto presidenziale. Tali quote verranno iscritte nei rispettivi bilanci 
ed utilizzate dalle province per le finalità previste dal presente decreto.

Art. 21.

Identico.


